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Viviamo in unôepoca di grande fretta e superficialit¨, tutto subito, tutto senza pensare troppo. 

La cartolina, che paradossalmente rappresentava alle sue origini uno strumento tipico di chi 

aveva ñfrettaò e poco tempo per scrivere oggi si presenta come invece un oggetto antico, lento 

e riflessivo rispetto agli sms o alle e-mail che lo hanno soppiantato e costretto ad andare in 

pensione.

Uno strumento però che riletto con occhi analitici e curiosi consente di ripercorrere nel tempo 

gli stereotipi che sottendevano e ancora sottendono ai messaggi amorosi. Uno spaccato di 

cultura colorita e popolare che ci da lôopportunit¨ di riflettere con ironia e umorismo su alcuni 

aspetti dei ruoli sessuali e del loro mutare nel tempo.

Questa mostra si inserisce nel pi½ ampio progetto ñMaschio per obbligoò di Medici per i Diritti 

Umani: http://www.maschioperobbligo.it . Un progetto che ha lôobiettivo di attivare una 

riflessione sullo stereotipo dellôuomo  che lo inquadra nel clich® della virilit¨, intesa come 

prevaricazione. Uno stereotipo che con un forte potere coercitivo impone al maschio 

unôaggressivit¨ innata, assegnandogli una sorta di inevitabile ñbiologiaò dellôamore per la 

violenza. Lavorare per denunciare, mettere in discussione gli stereotipi vuol dire contribuire a 

restituire dignità e riconoscimento, agli uomini e insieme alle donne: la battaglia per la 

liberazione del maschio dal ruolo a cui è stato condannato è solo un'altra faccia della battaglia 

per la liberazione della donna e la sua protezione dalla violenza.

http://www.maschioperobbligo.it/


Le cartoline sono state raggruppate per settori ed ogni settore offre una 

chiave di lettura tematica. Ovviamente una divisione un poô forzata: di fatto 

in ogni cartolina possiamo ritrovare espressi più concetti 

contemporaneamente. La separazione quindi ha essenzialmente lo scopo 

di guidare il visitatore e orientarlo ad una lettura che accentua di volta in 

volta, di sezione in sezione,  precise tematiche la cui somma alla fine vuol 

essere un riepilogo dei tanti stereotipi che sottendono a questi messaggi 

dôamore.

Le letture che daremo dei vari settori ovviamente non hanno la pretesa di 

rappresentare unôanalisi sociologica e psicologica che non sapremmo certo 

fare, ma in modo soprattutto scherzoso e ironico tentiamo di attivare la 

vostra curiosità per stimolarvi a frugare in questo materiale che a noi è 

sembrato estremamente ricco di contenuti oltre che divertente.
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- Coppie e scopi - Partiti male? Adamo ed Eva

- Lôarte della seduzione ovvero quando la seduzione era unôarte

(anni ó30/ô40)

- Dal gioco seduttivo allôipocrisia (anni ó50/ô60)

- Mani prese. Dolcezze & doppi fini (anni ó60)

- Lôutopia del dialogo. ñPariò per caso (ó68 e dintorni)

- Eô ñavanzatoò il fisico (dagli anni ó80)

- Per una storia della velina

- Modelli?

- Quasi metafore - Il potere ha i suoi simboli

- Allusioni é..òsottiliò

- Il fallo spedito

- Poeti mancati - Provarci anche in rima

- Lôaggressione verbale é se non bastassero le parole 

- Quando lôamore ¯ analfabeta é cô¯ chi scrive per te 

- Quando lôamore ¯ é.. urgente

- Gioco di parole éé. gioco di villano

-Lôamore banale é.. o il banale dellôamore- Vecchi e nuovi cuori

- Brache calate 

- Baci e lontananze

- Presi a prestito e sfruttati - Gli stereotipi etologici

- Scimmie per obbligo
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Coppie e scopi

stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stere

In questa sezione sono raccolte cartoline dove compaiono sempre coppie. 

Le cartoline sono in sequenza cronologica, in un ordine temporale che, dai 

primi del Novecento, arriva ai nostri giorni. In questo arco di tempo, le 

coppie inizialmente si pongono fra di loro in termini suadenti, seduttivi, per 

assumere poi atteggiamenti più mascherati, più ipocriti, fino a manifestare 

chiari segni di ñpossessoò, di prepotente cattura maschile, con mani prese

e bloccate; ma poi ci si apre allôutopistico dialogo paritariodel ô68 per 

riprecipitare nella esibizione ostentatamente ñpriva di testaò e involgarita, 

tutto corpo, degli anni ottanta.
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Partiti male?

stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stere

Partire con Adamo ed Eva ci è sembrato 

un chiaro modo per affermare subito il 

concetto che gli stereotipi di cui parleremo 

sono ñroba anticaò anche se le cartoline 

che vedremo datano dai primi del 

novecento. Eô da subito che siamo partiti 

male, col piede sbagliato; ci piace 

segnalarvi anche il gioco di parole, forse 

un pò ermetico, perché male si può 

leggere anche ñmaleò (=meil) che in 

Inglese significa ñmaschileò per dire che ¯ 

biblica la partenza al maschile,  alludendo 

a tutta la predominanza e la prevaricazione 

maschile che la storia ci insegna. Insomma 

il ñmaschileò inglese in italiano ¯ ñmaleò!
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stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stereotipi postali stere

Sensualità e suadenza  maschile e femminile, giocata con arte, delicatezza, 

ma anche assoluta chiarezza. Lo scopo è chiaro: la voglia di conquista è 

reciproca. Un maschio che guarda dallôalto, ma comunque coppie che si 

guardano, che sostengono il dialogo dello sguardo. Il pensiero, la mente 

dominano la ñpresenzaò fisica.

lôarte della seduzione é 
quando la seduzione era un mestiere
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Anni ó50: lôItalia del benessere avanza e si porta con s® anche lôobbligo di 

un controllo morale, estetico dei comportamenti, tutti ñpersone per beneò. 

Quindi ipocrisia, nascondimento, sono dôobbligo quando si parla di amore, 

di sesso. Coppie che ñcinguettanoò al fine ovvio ma non dichiarato di 

amarsi ma con sguardi puliti, filtrati, insomma ipocriti.
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Questa serie  vede un denominatore comune: mani prese, afferrate, 

talvolta tirate dal maschio, protagonista indiscusso di questo prevaricante 

dialogo. Non cô¯ pi½ parit¨; vestiti bene s³, di bella presenza, ma con modi 

che chiaramente illustrano la mal celata aggressività di un maschio che 

ñvuoleò ad ogni costo e quindi prova a ñimpossessarsiò.


